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Il Festival della TV a Praga 

« Tomba aperta > 
per un pacifista 

Come un 
Dal nostro inviato 

PRAGA. 28 
Sui teleschermi del terzo Fe

st iva l internazionale televisivo 
d i Praga è stato presentato. 
l 'a l t ro i e r i , un bel documenta
rio polacco Gente dì Varsavia, 
nel quale i l regista. Roman 
Wionezek. ha cercato con r isul
ta t i nel complesso eff icaci d i 
penetrare l ' i ar ia » della ca
pitale polacca ai nostri g iorn i . 
L'opera, condotta con r i tmo in
calzante e pressante, è imper
niata su un continuo contrap 
punto t ra passato e presente: 
nelle immagini della Varsavia 
di oggi si alternano sconvolger! 
t i brani documentari sull 'occu
pazione nazista e sul dopoguer
ra . In contrappunto è. a volte. 
un po' meccanico ma. nella so 
stanza l 'obiettivo è raggiunto: 
la voglia di vivere e. insieme. 
le contraddizioni di una cit tà 
che è rinata dal le sue ceneri 
(< A Varsavia non ci sono ere 
d i ta , ma solo vestigia », dice i l 
commento), acquistano dal con 
tirino confronto con i ter r ib i l i 
anni del genocidio part icolare 
evidenza e anche una dimensio
ne nuova. Pensiamo, ad pscm 
pio. all 'accostamento delle im
magini della fol la dei deportati 
a quelle della gente che gremì 
sce i parchi d i divert imento o 
di cul tura, ecc.: pensiamo al 
passaggio delle donne del do
poguerra occupate a racco 
gl iere mattoni t ra le rovine fu 
mant i della c i t tà, alle ragazzo 
d i oggi giorno che partecipano 
in bik ini alle sf i lato d i bel
lezza: pensiamo al raf f ronto 
t ra i l tempo in cui era necessa
r io t raversare la Vistola su bar
coni perchè i nazisti avevano 
fat to saltare tut t i i ponti della 
c i t tà , e i nostri giorni caratte
r izzat i dal l 'aspirazione dei var-
saviesi al l 'automobile. F.' un 
documentario, onesto, che in
duce a molta rif lessione perchè 
guarda i l presente da una pro
spett iva storica per meglio 
comprenderlo e insieme per 
finalizzarlo cr i t icamente, an
che in chiave ironica. 

TI tema della guerra è in
f ine t ra t ta lo , in chiave contem
poranea, anche dal teledram
ma Lo tomba aperta. Questo 
testo dì Charles Israel aveva 
già impressionato la cr i t ica . 
due anni f a . a l Premio I ta l i a . 
nella versione realizzata dalla 
TV canadese. Si trat ta di una 
sorta d i parabola moderna che. 
r i facendosi alla vicenda di Cri
sto. narra dell ' ingiusta con
danna a morte e dell'esecuzio
ne del capo di un movimento 
pacif ista e della sparizione del 
protagonista dalla tomba Par
tendo da quest 'ul t imo avveni
mento. la narrazione segue i 
t ip ic i modi della telecronaca e 
dell ' inchiesta televisiva, con 
interviste, collegamenti diret
t i . comment i , ecc. Ne scaturisce 
un andamento fortemente 
drammat ico e i l dibatt i to ideo
logico acquista un'ecceziona
le ver i tà d i accenti. I l regista 
d i questa versione belga che 
abbiamo visto qui a Praga. 
Jean Louis Colmant. ha fa'.to 
un ott imo lavoro, accentuando 
al massimo i ! carattere crona
chistico del testo e smussando. 
per converso, cer t i r i fe r imen
t i troppo puntuali alla leggenda 
crist iana che. nella versione ca
nadese. f inivano per togliere 
immediatezza a l discorso diret
to. a condurre una vigorosa 
denuncia contro i responsabili 
della guerra e contro quant i . 
con i l loro qualunquismo, se 
ne fanno compl ic i . 

Per i l resto, i l Festival c i 
ha forni to in questi giorni al
cune nuove interessanti indi
cazioni nel campo dello spetta
colo d i varietà per meri to del 
romeno Valent i Lazarov che 
con le sue due opere Le foto-
grafie parlano e L'uomo e la 
telecamera ha riportato un net
to successo personale. Onesto 
regista, che ha poco più di ven
t i anni , ha dimostrato di pos
sedere una notevole matur i tà 
professionale, quanto idee e 
senso drH7j«mor. da porre, se 
condo noi. la sua candidatura al 
premio per la regìa Nel pr imo 
lavoro, che noi avevamo già 
visto e anprezzato a Montecar
lo. egl i ha animato, attraver
so un' intel l igente scelta dei 
par t ico lar i e un abile montai? 
pio. le fotograf ie esnostp in 
una mostra a Bucarest, condu
cendo uno spiritoso discorso 
stri proposit i d o d i adult i noi 
confront i d i una ciovnne cop
pia d i innamorat i Voi secondo 
lavoro, cel i ha elevato al ran
go d i norsonacci. telecamere. 
microfon i , r i f le t tor i riuscendo 
a costn i i re uno spettacolo d i 
canzoni divertente e or ieinaìe: 
t ra gl i *lmctche<: niù azzeccati 
tu t t i esclusivamente m imat i . 
erano la scena d'amore t ra la 
cantante e i l microfono l'osi 
Dizione dei r i f le t tor i con tanto 
di parrucche «ul f i lo di una 
canzone dei PonMes i l duello 
del nostro Remo Germani enn 
la telecamera da lui stesso ma 
novrata 

Hi al tre onere vorremmo n.ir 
lar.-> «e lo sn.171'0 nnn ce lo in i 
peHi«e r,;»pr..n'>'i «n'vinio il *e 
leHramrm frnnce«r " dt>si<rn r\\ 
Rns<.-̂ J di V a n r ' r n t *»:11a * i 
cendn del l 'off ic i-de Hr l l>«err i 
to di Wrsr t ' l l rc che divenne He 
locato alla cuerra dr l 'n Co 
mime nel 1871. e i l rocoslnvn^ 
co Partenza con l'autunno di 
Krska 

Giovanni Cesareo 

pesce v 
Presentati alcuni interessanti docu

mentari inglesi e jugoslavi 

LERICI — Richard Johnson si è appena separato da K im Novak 
e già un'al tra donna tenta di prenderlo — come si vede nella 
foto, non metaforicamente — nella rete. Si t rat ta della stellina 
danese Ki t ty Swann, impegnata, in un cast di cui fanno parte, 
oltre a Johnson, anche Sylva Koscina ed Elke Sommer, nella 
lavorazione del f i lm • Jenny Doli agente superfemmina » 

Dal nostro inviato 
PORRETTA TERME. IH. 

Da mattina a tarda notte, con 
brevi interruzioni per t pasti (die 
sono spesso pasti di lavoro », 
duce si diòcute sulle cose ciste e 
si scambiano opinioni ed espe 
nenze) migliaia di metri di pel 
beala si sgranano quotidiana 
mente sullo sellerina della Afo.s'trn 
del cinema libero. Dal microfono 
in sala, brave e diligenti tradut
trici della Scuola interpreti di 
Holofina si alternano tenacemente 
nel compito di rendere compren
sibile oam sfumatura del dialogo 
o del commento parlato dei film 
proiettati. E la cadenza emiliana 
et accompagna serenamente nello 
dura ma anche fruttuosa fatica di 
ntim giorno Ai documentari cu
bani si sono avvicinati 1 docu
mentari uiaoflavi e quelli malesi 
Due altre scuole, egualmente im
portanti. In quell: inglesi, rea
lizzati da Litulsay Anderson. Ka-
rei Reisz e Tony Richardson. ot
ti e clic dalla nostra Lorenza Maz
zetti il cui Together (Insieme) era 
però già un vero e proprio rac
conto drammatico ambientato nel
lo squallido East End londinese, 
è in germe il cosiddetto « cinema 

libero » (b'ree Cinema) inglese, del 
quale una manifestazione come 
quella di Porretta era invero la 
più autorizzata a rintracciare con 
puntigliosità filologica le origini. 

Vediamo così Lindsay Ander
son. il futuro regista di Io sono 
un campione sul violento sport del 
rugby, occuparsi minuziosamente 
di un giornale di provincia The 
wakefield express, riferire con 
tenerezza su una scuola di riedu
cazione per bambini muli '.hurs-
day's children. i bambini del 
giovedì, {quelli die. essendo nati 
in questo giorno, avranno la vita 
lunga...); oppure descrivere i ma-
cal>ri e volgari riti di un parco 
dei divertimenti a Marqate. sulla 
costa meridionale, dove i bam
bini sono invitati ad ammirare il 
rogo di Giovanna D'Arco o il 
martirio dei Rosenberg con pu
pazzi e sedia elettrica di gran
dezza normale (o dieamland). 

Dal cauto loro. Karel Reisz e 
Tony Richardson. insieme alle 
prnne armi, riprendono in Mi in
ula don't allow (Mamma non per
mette dare il termine inomma 
appartiene al gergo londinese) 
una serata danzante con dattilo
grafe. commesse, impiegati, gar
zoni di macellai, e perfino qual
che snob venuto a curiosare tra 
il popolino, i quali tuff» « evado
no » freneticamente al ritmo di 
uno scatenato complesso jazz.^ 
per rientrare il giorno dopo nei 
consueto tran tran 'quotidiano. 
Sembra già di scorgere, tra que
sti giovanottelli. l'operaio Albert 
Finney. die sarà il protagonista 
di Sabato sera, domenica mattina. 
Ma naturalmente la « galleria > 
continua e alla fine avremo una 
tendenza cinematografica che si 
sarebbe poi andata evolvendo in 
molti sensi, non escluso quello di 
una resa all'industria o comun
que di una sudditanza ad essa, 

Dopo il successo del « Pelléas » e di Svevo 

Spoleto : a mezzogiorno 
il meglio del Festival 
Nostro servizio 

SPOLETO. 28. 
I l Festival dei Due Mondi do

po le * prime » rispettivamente 
di musica e di prosa — i l Pel-
Ivas e L'am'pnfMra di Maria — 
sembra voler t irare i remi in 
barca. 

L'uno e l'altro sjiettacolo con
tinuano, è \ero, con successo le 
previste repliche ma per i l re
sto dobbiamo dire che non è ha 
stato i l trionfale Pelléas a su|x^ 
rare quei vuoti del programmai 
che lamentavamo lin dall'inizio 
della manifestazione. 

L'attività del Kestiv.il. percn». 

nato ad oggi hanno fatto riapri
re lin dal mattino le porte del 
« Caio Melisso ». 

Stamane, ad esempio, abbiamo 
ascoltato un ottimo pianista ame
ricano. John Browning prefen-
tare la Sonata in fa maggiore di 
Haydn e il quartetto francese 
Be.un Art? eseguire a regola 
d'arte il Quartetto op. 1S n. 6 
di Beethoven. Sempre nello stes
so concerto ìia fatto capolino la 
musica contemporanea: i l Quin
tetto di fiati di Israele ha in
fatti eseguito La chemuiée du mi 
Rene di Milhaud por (lauto, cl.i-
rme'to. oboe fauotto e corno. 
una deliziosa pagin;i che rifa 

si orienta altrove, alle bandiere i „ „m t \ in ic :UL - il verso alle mus 
multicolori che hanno tappezzato , c h t . l i o J l e c o r l l m w i , 0 eva l i . 
le strade piccole e grandi i l i j E M,ihaud non .virò il solo au-
Spoleto. ad una peraltro non et , u > r e contemporaneo ad entrare 
ce/tonale attività mondana, alla t a l C a i o Mel ico. (,ia per domani 
posa «ella prima pietra di una ,., a n n „ n c j a |v?ecu/ione dei Cri-
fontana donata da un mecenate j que p . .2-, ,ìer q U r 7 r I r , f 0 d'archi 
americano, Robert I..I». Tohm di Webem e altra musica dei 
alla città di Spoleto (e l'opera j n o s t n t p m p i n o n fiovreh!>e man 
sarà costruita su progetto r)»l 
celebre scenografo americano 
Eugene Herman, IKT l'occasione 
giunto tin qui). 

Per chi voglia 
vi — a parte i 

care in concerti futuri. 
Anche nel campo della musica 

più consacrala dalla tradizione 
j del resto, i « Concerti del mez-

«pettacoli mio- j 70<jiorr!o » stanno feeendo <ul *e 
balletti necn j n 0 g^sta pensare che nei mor

di un'occasione rara per seguire 
i l divenire del costume teatrale. 
partendo dalle scenografie ba 
rocche per giungere fino ai gior
ni nostri: da Torelli e Bibbiena, 
insomma, lino a Kouault e Pi
casso. E da non sottovalutare. 
accanto alla mostra maggiore. 
quella dedicata alle scenografìe 
del futurismo italiano — ordina
ta con cura da Elena Polovedo 
— che contiene lavori provenien
t i dalle collezioni Balla. Braga- j 
glia. Casella, Marchi e Pram 
polim. 

Intanto Schippers prova ti suo 
concerto di giovedì: eseguirà la 
Settima sinfonia di Beethoven. 
un Concerto per archi di Durante. 
la Scena e aria: oh perfido di 
Beethoven por «oprano e orche
stra e Shehernzadc di Ravel. e 
domani «era prenderà i l via la 
rassegna cinematografica, dedi
cata quest'anno ai cortometrag
gi sperimentali. 

Gianfilippo de'Rossi 

così da far coniare agli stessi 
critici inglesi più maligni, o più 
esigenti, l'espressione captive ci 
nema (« cinema prigioniero *) co
me alternativa allo slancio ini
ziale d'una diezina d'anni fa. 

Il documentai io britannico è sfo 
ciato nel film a soggetto, mentre 
quello jugoslavo continua a coesi
stere con esso, e non è raro d 
caso di registi affermati, come 
Aleksandar Petrovic. t quali non 
esitano a ritornare al cortome
traggio quando lo ritengono vp 
portuno (costume che dalle no
stre parti non ù affatto diffuso, 
o lo diventa solo per M'ce.*sità. 
nel caso di fallimento alla pro-a 
del film commerciale). Sarchi e 
bello e utile che in Italia nn 
nome importante della regìa fa
cesse quello che ha fatto Petrolio 
che è tra l'altro anche il diret
tore artistico della più impor
tante società di produzione di liei-
grado. nel cortometraggio Pi oto
collo: ossia riesumasse alami 
frammenti di ciliegiai nati enco
miastici e ad essi contrapponesse 
i problemi reali o, per dirla alla 
jugoslava, « il vero stato delle 
cose ». Ma in Italia, al massimo. 
una coppia di scapestrati, appro
priatisi di alcune «. presentazioni » 
della 20th Century Fox in Cine
mascope. le riducono su schermo 
normale e si divertono a creare 
associazioni e giochetti infantili. 
rinunciando all'unico motivo va
lido di un simile « pasticcio ». 
che sarebbe stato quello di demi
stificare il cinema americano de
gli ultimi decenni, mostrando 
come situazioni e dialoghi vi si 
ripetano lugubremente all'infinito. 

Il montaggio viene invece usato 
dai cineasti jugoslavi del corto
metraggio. costantemente in fun
zione polemica Si vedano i docu
mentari di Krsto Skanata della 
la di Retarono: Al primo pua.o 
l'uomo, cne partendo dalla noto 
espressione di Gorki dimostra con 
i fatti concreti come troppo spes
so all'uomo non siano riconosciuti 
i propri diritti anche in uno 
Stato socialista, oppure lo rinun
cio al mondo, duce l'ingresso di 
una novizia in un convento non 
dà luogo a un rigurgito di scon
tato anticlericalismo, bensì ad 
una sobria e quasi dolorante testi
monianza su tutto ciò a cui vera
mente rinuncia la ragazza, estra
niandosi dalla società. E si veda 
Il timbro, vi CHI con penetrante 
umorismo Branko Celovic rapida
mente e satiricamente colpisce 
i ricorrenti cicli di elenfatiasi bu
rocratica nella amministrazione 
statale, cìiiudendo ironicamente 
col timbro del visto di censura ri
lasciato al cortometraggio stesso. 

Cesare Zavattini. che della Mo
stra di Porretta è con Leonida 
Rapaci il fondatore e il presi
dente, ci ricordava un vecchio 
sketch di Totò giovane, allorché 
la frenesia del timbro si tramu
tava in lui in una spesie di follia 
del possesso, per cui, ricuperato 
il fondamentale oggetto che gli 
volevano sottrarre, il nostro co
mico se lo poneva gelosamente 
sul cuore e. per sfuggire ad altri 
attentati, giungeva ad arrampi
carsi sulle tende del palcoscenico 
di varietà. 

Di Aleksandar Petrovic la ras
segna ha presentato il primo 
film a soggetto, intitolato Due. e 
il ferzo, intitolato Tre. Di questo 
ultimo vi parlammo a lungo l'an
no scorso da Pola. dove risultò 
il film vincitore dell'Arena d'oro. 
Due. realizzato nel '61. è un 
incontro di amore tra una stu
dentessa di musica e un archi
tetto. che dopo un anno finisce 
perché l'uomo è stanco. In Danza 
sotto la pioggia, di Bostjan Hlad-
nik. c'è invece il tema della bella 
donna che invecchia. Questi film 
furono molto criticati al loro ap
parire in Jugoslavia, ma ebbero 
un rilevante successo di pubblico. 
soprattutto quello di Petrovic. In 
verità sono film di scarso valore. 
ma che ebbero una loro funzione 
reagendo a modo loro, con temi 
moderni e insieme, per cosi dire. 
i eterni ». alla lunghissima sene 
di pellicole sulla guerra parti
giana. Tuttavia è curioso che to 
stesso Petrovic. per raggiungere 
l'eccellente risultato di Tre. ab
bia dovuto a sua volta ritornare. 
per quanto da una nuova pro
spettiva. a quel tema storico. 
Sono problemi, questi, assai inte
ressanti. sulla impostazione dei 
quali si discute ni questi giorni. 
e che saranno sviluppati con la 
serietà che mentano se, come 
sembra possibile, ci sarà questo ì 

ad Abbazia o altro j 

La Mostra del cinema libero 

Un Tony Richardson alle 
HNIHP JH^HflI L a " P e r s o n a ' e del regista » 

Kenneth Anger 
«idolo dorato» 

Nostro servizio 
PORRETTA TERME. 2»j. 

I teppisti con lo scorpione sul 
giubbotto neio. le ba^et'e alla 
Mailon Brando, i caselli rossi. Ic-
motociclette che ruggiscono con 
lo ste>-o clomoie delle folle 
tedesche dinanzi a Hitler, i co 
siddetti angeli dell'inferno della 
gioventù statunitense, sono tor 
nati dopo due anni sullo s(,lv,r-
nio del cinema libero. Abbiamo 
i iv editto Storpio risma 'si po'ivb 
he tradurle .Scorpione che ascen 
de o L'avvento dello scorpione) 
di Kenneth Anger, che qui a Poi-
retta ha vinto nel l'JfH Ha ot 
tenuto di nuovo imo dei ;>iù con 
vinti applausi della r a w m i a 
Ma questa volta ad Angei viene 
dedicata una vera e ptopiia pei 
sonale comprendente sia alcune 
opere precedenti a Senrpìo. sia il 
suo ultimo f i lm un mediometrag 
gio intitolato Inaugurai>on oi the 
pleasure dome (Inaugurazione del 
tempio del piacerei come al so 
Iito sceneggiato e fotografato dal 
regista stesso, il quale ha pine 
l'abitudine di comparire nelle 
proprie pellicole in qualità di 
attore. 

II giro d'orizzonte su Anger 
muove dunque dal 19-17. anno 
di Fireworks (Fuochi d'artificio), 
a oggi, e ci auita a intendere 
meglio i moti di rabbia e gli 
assalti di fantasia nell'uomo dello 
scorpione. Va detto però che 

Scorpìo rismp rimane ancora ci
nematograficamente il suo sag
gio più completo, il più valido 
esteticamente, il più esplicito e 
approfondito anche nei rapporti 
sociologici, in quanto possiede un 
potere d'indagine e d interpreta 
zioiie che libera il regista dalla 
ossessione egoistica come dalle 
smanie di una raffinatezza d'ori
gine patologica. Studiando il 
comportamento dei selvaani da 
autostrada. Anger compie un pre
ciso lavoro di indiv idua/ione cri
tica. affidando al colore, al con
trappunto sonoro, all'accentuata 
nervosità de! montaggio il coni 
pito di agire anche in funzione 
satiiica e demistificatrice. 

Vi è tutta la prima parte di 
Scorpìo rising. in cui il giovane 
sinistro centauro si prepara alla 
scorreria in mezzo a oggetti e 
immagini da rituale della vio
lenza. che ricorda per la opu
lenta molteplicità delle antitesi 
scenografiche e decorative la 
scena della e sacra vestizione 
nel Galileo di Giorgio Stiehlei: 
l'elaborata architettura per cui 
una mistica diventa veicolo di 
schiacciante potere. E' imiwr 
tante ricordare altresì che questi 
giovani motociclisti affascinati 
dal duplice mito dei nazisti e 
dei marines sono, lo scrive lo 
stesso Anger. « di origine italia 
na: nella maggioranza dei casi. 
cattolici, provengono dall'ambien 
te operaio di Brooklyn e lavorano 
regolarmente, ma sono conside
rati e si considerano fuorilegge... 
Le loro donne hanno assistito 
alle riprese del f i lm, ma — come 
avviene in Sicilia — non hanno 
diritto di partecipare ai r i t i >. 

In certo sen=o Scorpìo risine/ 
si distacca dalla restante produ
zione di Anger e ne costituisce il 
?aggio più cospicuo piopno per
ché è costruito dal di fuori col 
necessario ugole, e non si coni 
piace di allusioni autobiografiche 
pur scatmendo. è l inaio dalle 
i bozze » do cortometraggi pie-
cedenti. FncuorUs ed t o u r d'arti 
lice (Acque aitifiettili. I'i53). che 
si esani ivano peiù in scabrose 
e dilani.inti confessioni intime. 
Ove non l'avessimo suggerito dna 
ramente fino a questo momen'o. 
Anger è un oino.sessuale e i suoi 
f i lm costituiscono panine diverse 
d'un diario segreto - mica IKIÌ 
tanto semeto - della sua condì 
z.one In Fireivork\ anzitutto è 
conclamato con giovanile pioter-
v la e in UI\A costante esalta 
ztone fi a ti tonfo e mai tu io: l'in 
contro di Anger ( i l regista si la 
anche protagonista) con alcuni 
marinai del l ' I . S. N'avv si consti 
ma in vinoni violentissime san
gue e fuoco. A pi ima vista il 
fi lm contiene alcuni passaggi tur
pi. tropiKi fotti per lo .schermo: 
ma l'accanita fantasia testimoniti 
anche d'un ansia di chiarezza che 
evolve la difficile materia e si 
fa impietosa autoclecifrazione 

Eau d'artifice è un altro ino 
mento nell'ispirazione di Anger. 
( inatn in Italia nei viali e tra 
le fontane di Villa d'Este. con 
commento musicale di Vivaldi. 
esso esprime iti fragili e solita
ne immagini notturne una riceica 
erotica (una donna «enza volto 
che trascorrr nel parco) des'i 
nata a non giungere mai a com
pimento. 

Questi turbamenti diversi ap 
paiono circonfusi da una molesta 
e talvolta provocatoiia equivo
cità. Ma sono nulla in confronto 
al lecentissinio Inauguratian af 
the pleasure dome dove un Anger 
ormai onusto d'esperienze — e 
non parliamo d'esperienze di or
dine cinematogtafico — si effon
de in una complessa apoteosi 
d'amor greco albi {juale sono 
chiamati a partecipare miti di 
ogni raz/a e d'ogni tempo attra
verso una piecettistica quanto 
mai laboriosi! e solenne, sulla 
quale dichiariamo la nostra com
pleta ignoranza. La suggestione 
formale non difetta e il polso cine
matografico è quello d'un autore 
capace senza dubbio di ben più 
interessanti quesiti (Scorpìo ri
finii del resto insegna). Ma fin
ché Kenneth Anger — Anger 
significa rabbia, parola che al 
cinema ha invogliato spesso a 
maggiori impegni — continuerà 
ad atteggiarsi a idole'.to dorato. 
gran maestro di travestiti e pro-
pinatore di allucinogeni, a noi 
non resterà che il campo delle 
ipotesi, al di là delle quali vi 
sarà solo l'ironia. Intanto questa 
Inauguralion guarda i l pubblico 
dall'alto in basso. E' preceduto 
da una didascalia che dice: « A 
fi lm for the few ». ossia un fi lm 
per i pochi Dichiarazione dubbia 
in senso estetico, come in senso 
qualitativo. E anche, pensiamo, in 
senso quantitativo. 

Tino Ranieri 

STET 
SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA PER AZIONI 

Sede Legale in Torino - Direzione Generale in Roma 

Capitale sociale L. 180.000.000.000 

autunno 
ve — quell'incontro tra cineasti • 
jugoslavi e italiani che da tempo ì 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in 
Torino, nella sala del l 'Auditorio di via Bertola n. 34. per le 
ore 16.30 del giorno t i luglio 1966 in prima convocazione e. 
occorrendo, in seconda convocazione per i l giorno 12 luglio 
1966 stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazioni del Consigl io di amministrazione e del Collegio 
sindacale. 

2) Bilancio dell 'esercizio chiuso al 31 marzo 1966 e delibera
zioni a norma dell 'art 2364 n 1). 2) . 3 ) . cod. civ. 

Hanno d i r i t to di intervenire all 'assemblea gli azionisti cne 
si auspica e che potrebbe essere abbiano depositato i cert i f icat i azionari almeno cinque giorni 
per entrambi la continuazione di • - -•— J " - *: — — •' 1.*-~ ... i~ —. j ~ n -
un dibattito, spesso anche virar--
iniziato qui 

Ugo Casiraghi 

della Sierra Leone presentati con j n | cCOrsi — e si tratta solo di 
successo ieri sera al Teatro Ni»v 
\ o e di rm parleremo più a i 
lungo domani - non resta che j 
contentarsi dei < Concerti del , 
mezzogiorno-: una tiadiz-one. • 
ormai, i v r i » fedelissimi ' di 
Spoleto E una tradizione che 
quest'anno — for<e in consirìe 
razione dei più scardi trattcni 
trenti serali — «ombra voler a* 
«orrore un tono particolarmente 
pungente e t tirato F. non par 
liamo <olo dei tre concerti con 

due concerti — è stata program
mata una rara Fantasia prr pa-
-.nutrie Ì 'pi Htm it.Tn r'i Senti 
Itert e «empre tra le IOM- rare 
un Quintetto i>rr archi e p-.r.no 

j torte di Cesar ErancK M » non 
; dimentichiamo neppure una bua 
i na esecuzione - «olisii Hrovv 
I ntn^ e Uotisuorth - delie edi j 
I /ieri; per piano a quattro mani | 
| di Ma "toro Ine di Ravel e ire ! 

le prime 

prima di quello f issato per l'assemblea presso le casse della 
società in Tonno. Piazza Solferino, i l o m Roma. Via Arcan
gelo Corelh. 10. nonché presso le consuete casse incaricate. 
Gl i azionisti che fossero ancora in possesso di vecchi cert i
f icat i azionari potranno consegnare tali cert i f icat i (munit i 
della cedola 77) alle casse incaricate le quali ne cureranno la 
trasmissione agli ut f ic i della Società incaricati della emis
sione del bigl ietto di ammissione all'assemblea e de lb sosti
tuzione dei vecchi t i to l i con i nuovi già da tempo a disposi
zione. 

Roma. 22 giugno I9fi5 

controcanale 
I tradimenti 
di Hollywood 

Francis Scott Filzyerald mo
rì a Hollywood quando lavo
rava per il cinema da tre anni. 
I tre anni più amari della 
sua vita, costretto dalla mise
ria ci fare lo sceneygiatore 
per la M.G.M. e quindi costret
to alle umiliazioni più dure, 
costretto a diventare, da gran 
de scrittore che era, estenso
re di storie die produttori, re-
qisli di scarso talento e stelle 
famose potevano a loro piaci
mento cambiare o rifiutare 
con disprezzo. 

La macchina strUolacervelli 
di Hollywood lo spinse così a 
cercare nell'alcool il coraggio 
di l 'irere, la forza per dimen
ticare il triste destino della 
moglie tanto amata e ormai 
pazza. 

Dopo la rovina dell'alcool il 
puritanesimo hollywoodiano gli 
diede il colpo di grazia e il can
tore dell'età ruggente del 
jazz, dei favolosi anni venti. 
morì senza nemmeno l'assi
stenza di un medico, in un gior 
no di novembre del 1910, men
tre lavorava al suo ultimo ro 
manzo rimasto incompiuto. Gli 
ultimi fuochi. 

ì\'eanclie dopo la morte il ci 
nenia ha reso giustizia a Fitz-
gerald. Ha continuato ad ol
traggiarlo usando il suo nome 
e le sue opere per le più basse 
e volgari operazioni commer
ciali, 

tVc dà la dimostrazione il 
film trasmesso ieri sera sul 

primo canale per il ciclo de 
dicato all'attore Alan Ladd; 
un film realizzato nel 1949 da 
un oscuro regista che pur se
guendo abbastanza la trama 
del libro in definitiva tradisce 
il disperato tono con cui lo 
scrittore ha narrato la vi
cenda. 

In questi termini II grande 
Gatsby è in linea con gli altri 
film trasmessi nel ciclo dedi
cato ad un mediocre interpre
te: una serie che non è servi
ta ad alcuna azione culturale 

Teatro 

Pap i l l on 
dt De 

elusivi — che saranno come no 
to affidati al pianista Sviatoslav 
Ruriter e al (Jaa'tetto Borodm 

— ma anche dei ire che eia sa 

Fernandel 
140° film 

l 'ARIGI. IT, j 
iVniain i i i i rw lui trascorso | 

un liei nido di rposo in una sta 
/ione tei ma.e montana in Eran 
eia si accinge a girare i l MIO 
ccntoquarantoMmo flint : si intito 

! icra « L'hommc a la Hmck » e 
j lo dirigerà (ìiilles (ìrangter Tr.U 
i to ria un romanzo intitolato « Chei 

voyou» Il fi lm, «enza essere una 
vera e propria pellicola davven 
ture, narra le vicende di un con
trabbandiere di gioielli. 

J i i t iart i t t i rt«;> ttivaivent» 
| l>iì-sy. Mendels«oh:i e Mavetn 

Insomma la munita da c.\ive 
r.i cerca di far dimenticare le 
serale tiopjto vuote t m miai 
che iv>io 11 no.-t •• l 'e^e et , te 
«ce la mostra Tre secoli d; di»-' 
oro teatrali organizzata dallo 
stesso mecenate americano che 
ha offerto alla città la fontani 
I n a mi.stra sempre affollata, e 
a ragione vf-to che non è facile 
imbattersi in una «tessa ocra 
«ione »n opere provenienti da 
cinour rirllt più imporranti col 
lezioni ;n materia, onella ordì 

Papilloti, trovatela-» cresciute! . 
!o va dritto per la sua strada. | 
ira «i ritrova, infine, ai ponto d. 
prima. Incontra un uomo, cne ha 
invece eletto 1 rn-nobilita a «t-
«teina oi vita, (xit tma radazza 
che cerca ni evadete nel «osino. 
poi una donna logorata dal pian
to. La notte e la desolazione av 
volgono, conclusivamente. lui e 
l'uomo p etri ficaio. 

Tutto questo cran parlare dei 
massimi problemi ha il pregio 
di esa,.nrsi in una breve misura 

nata dal celenre ballerino Sor« x%:mporAÌCm L'autrice e Darpa. .1 
.far - ed ora di proprietà ri, I r t , f i i » ? t j F f a n c o M a r c h l . D> IC a t 

I t'niversità di Hartford nei Con 
necticut - quella del M U V U T 
of Modem Art di New York 
quella dell't 'niversita del Texas. 
quello dello scenografo america
no. Donald Oensliger ed infine 
quella dell'ordinatore della mo 
stra. Basterà dire che si tratta 

ton e un attrice recitano e mi
mano il testo, con molta buona 
volontà, sulla ribalta del nuovo 
teatro di .San Saba, dove lo spet
tacolo si replica. 

ag. sa. 

Cinema 
Le m a g n i f i c h e 

fa lene d i Ginza 
Nella vita iHi'turn.i del q.iart.e.t» 

' d. ( i tn/a. a Tok:o. ,1 re.:.>ta aia 
j jxjnu-o Yusufe Ua'.anjÌH- .soia la 
. storia d'.:na lajia/za j«v>I.i'am<>n 

le pe." tn-ne. V.mi. the. ^1 fine ('., 
1 ' .male i debiti tor.ual. i dalla ma 

dre. si adatta a ce.st.ro un loca 
le di dubbia fama. Nonostante Sa 
sua buona volontà, ci.a non HU 
stira tuttavia ivl i ' tnten'o: il !o 
cale passerà nelle mani di un'am 
bizjo-su <,«\.s/<a. lavar,.a n i . .*> 
tene croditoie Tamura. ed Emi 
perderà anche, in ossequio alle 
convenzioni sociali, il p'cnrio t i 
danzato 

Velie Maun,f,c''e 'o/eie .'• G<i n i 
non c'è quel tanto di piccante che 
ti titolo «emina p omettere- . a v i • 
cenda. anzi, è intrisa di patetismo 
e di sani principi morali, per ' 
quanto o t ranc . forse, in parte, 
al nostro costume. 

Vice 

Il Consiglio di Amministrazione 
Il presidente 

On. Avv. Arr igo P a l m e l l i 

come in questi casi è da pre
tendere. 

Il libro da cui il film è sta
to tratto è forse l'opera dove 
con maggior evidenza viene 
fuori il ritratto della società 
americana prima della grande 
crisi del 1929. Gatsby è un ric
chissimo gangster che ama 
circondarsi da una corte fa
stosa e stravagante e che rap
presenta il personaggio-mito 
di un'epoca romantica passata 
ormai alla leggenda. 

Con disperazione, fino ad 
una conclusione tragica, Gat-
sb<j insegne la sola donna che 
abbia mai amato, Daisy. Quan
do riesce a ritrovarla e ricon
quistarla finisce per perderla 
per sempre. 

Il cinema, che nella maggior 
parte dei casi ha solo occhi 
per il botteghino, quasi mai 
riesce a dare le emozioni dei 
sentimenti più veri. 

Il cinema americano, in por
r/colore. quando ha realizzato 
film tratti da grandi romanzi, 
ha sempre svolto un'azione di
struttiva. violentando fiuanco 
quelle cose minime di un'ope
ra letteraria che la trasposi
zione cinematografica può sal
vare. E' stato il destino di 
molti grandi scrittori ameri
cani: come Fitzgerald. Hemin
gway. Faulkner e altri. 

Le storte a diventano diver
se oppure restano vicenda sen
za significato, si cerca in tut
ti i modi di soddisfare le aspet
tative dell'americano medio, di 
seguire quell'indefinibile mi
scuglio di puritanesimo, ses
sualità repressa, voglie da ini
biti. desiderio di giustizia ele
mentare. razzismo midollare e 
buon senso pionieristico, che 
costituisce il nerbo dell'* ame-
rican way of life ». quell'ordi
namento sociale che spinse 
Fitzgerald a scrivere: « L'avvi
so "cave canem" è appeso in 
permanenza sulla mia porta. 
Mi sforzerò tuttavia di essere 
un animale educato, e se mi 
getterete un osso con abba
stanza carne attaccata, potrò 
anche leccarvi la mano ». 

vice 

reai\!7 
programmi 

TELEVISIONE V 
11,00 MESSA 

17.30 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE (ed i i del DomeriK-
gio) GIROTONDO 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Impariamo Insieme, b) Disney-
land. La festa di Topolino; e) FinaJino musicate • GONG 

18.55 FIRENZE: incontro internazionale di calcio ITALIA-MES
SICO. Telecronista Nicolò Carosio. (Per Firenze e zone col-
legate: 18.55-1945 e 20-20.45: Programmi filmati). Nell'inter
vallo (ore 19.45): Tic-tac • Segnale orario - Arcobaleno -
Previsioni del tempo 

20,45 TELEGIORNALE (ediz. della sera) • Carosello 
21,10 SALUTE SOTTO INCHIESTA di Ugo Zattena Terza puntata. 

e La civiltà dell'uomo seduto ». 
22.10 EUROVISIONE - Collegamento tra le reti televisive europee: 

Venezia, dal Molo San Marco: U Mostra intemazionale d i 
musica leggera Presentano Renato Rascel e Renata Mauro 

23,05 TELEGIORNALE (ediz. deUa notte) 

TELEVISIONE 2 

21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 BELFAGOR, « Il fantasma del Louvre >, dal romanzo omo

nimo di Arthur Bernede eoo Juliette Greco • René Dary 
(terza puntata) 

22,15: CANTAGIRINGIRO. Curiosità del Canto giro, raccolte da Ugo 
Uregoretti 

22.30 MERCOLEDÌ' SPORT . Roma: Derby di trotto - Roma: 
Trofeo Sette Colli di nuoto. (Per Firenze e zone collegato: 
22.30: sintesi registrata dell'incontro internazionale di calcio 
Italia-Messico) 

RADIO 
MAilUMALfe 

Giornale radio 7. 8. 10, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6.30: Musiche del 
mattino: 7,10: Almanacco; 7,15: 
Musiche del mattino - Accadde 
una mattina - Ieri al Parlamen 
to; 8,30 11 nostro buongiorno; 
8,45: Interrfldio; 9.10: Antologia 
operistica; 9,55: Canzoni, canza 
n i ; 10,10 Musica sacra; 10,30: 
Messa solenne: 11,45: Vetrina 
di un di«co per l'estate: 12: 

Gli anaci delle VI. 12,20: Arlec
chino; 12,55 Chi vuol esser he 
10... 13.15: Carillon; 13,18: Punto 
e virpola; 13,30: I solisti della 
musica leggera: 14: Canti popò 
lari del Canada: 14,30: Il monde 
ie l l operetta; 15.15: Profil i mu 
sieali. Carlo Alberto Rossi. 
15,30: Parai* di successi. 15.45: 
Umberto Tucci e d *uo com 
plesso, l i : Ln viaggio a Parigi. 
16,30: 't r estivai Internazionale 
del jazz di Praga. 17,30: Pro
f i l i di interpreti. 18.10: «Sono 
un poeta ». 18.40: Musica da 
ballo. 19,30 Motivi in giostra. 
20,25: Luci» di I ammermoor: 

SECONDO 
Giornate radio 8,30, 9,30. 

10,30, 1U0, 13.30. 14.30. 15.30. 
16,30. 17.30. 18.30. 19,30. 21,30. 

17,30; 7,30: Benvenuto in Ital ia; 
8: Musiche del mattino; 8,25: 
Muon viaggio; 945: Disc Jockey; 
10,35: Musica per un giorno d i 
festa. 11,35: Voci aUa ribalta; 
12,30: Orchestre dirette da Et
tore Ballotta. Carlo Esposito ed 
Enrico Simonelll • L'appunta
mento delle 13: 14: Arriva i l 
e Canta caro >; 14,05: Musiche 
per due continenti; 14,45: Di
schi in vetrina; 15: Motivi scelti 
per voi; 15,30: Concerto in mi
niatura: l i : Rapsodia; 16,35: 
I re minuti per te. 16,38: Dischi 
•teli ultime ora; 17: La banca
relle del disco 53* Tour de 
France. 17,25: Buoo viaggio; 
17,30: Dora Musurnect al pia
no! orte. 17.4S: Rotocalco musi
cale. 18,35: I vostri preferi t i ; 
19,23: ZigZag. 19.50: 53- Tour 
de France; 2f: A Firenze: in
contro di calao Italia Messico; 
20,50: Punto e virgola: 21: Mu
sica leggera da Vienna: 21,4t: 
Parata d'orchestre; 22,10: I I 
mostra internazionale di musi
ca leggera 

rERZO 
18,30: La Rassegna: 18,45: 

rrancois Couperin; 19: Biblio
grafie ragionate - 1 ribelli 
d'Irlanda. 

BRACCIO DI FERRO di Biid Sagendof 

http://Kestiv.il
http://ce.st.ro

